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«Sinceramente non so dove
andrà a finire questo calcio.
Ci sono presidenti che incas-
sano cento e spendono trecen-
to. Alla fine i nodi vengono al
pettine». Così patron Grazia-
no Triboldi ieri mattina quan-
do si è trattato di affrontare i
temi di un calcio che fa acqua
da tutte le parti. «La mia per-
sonale politica, che è poi quel-
la che viene applicata alla
Cremonese, è quella di fare il
passo lungo come la gamba.
Anzi, un po’ meno. Perchè
una piccola riserva può sem-
pre servire».

L’imprenditore soresinese
lega il discorso alle difficoltà
che ci sono per il mercato gri-
giorosso. «A poco più di un
mesedall’inizio dei campiona-
ti ancora non si sa chi gioche-
rà e in quale categoria. Molti
giocatori attendono di sapere
che fine faranno le loro socie-
tà e quindi non si decidono a
scegliere. Comunque siamo
sullabuona strada per chiude-
re parecchie trattative».

Come si affronta questa
nuova esperienza in B? «Con

la volontà di fare bene. Sap-
piamo benissimo che molti ci
indicheranno come la ‘cenere-
tola’ della serie B. La parola
spetta poi, come sempre, al
campo. Sono certo che la no-
stra Cremonese saprà dire la
sua in un campionato lungo e
difficile come quello che sta
per partire».

L’obiettivo è naturalmente
quello della salvezza... «Cer-

tamente, dopo due promozio-
ni consecutive ed il raggiungi-
mento di un traguardo che ci
eravamo prefissati in quattro
o cinque anni abbiamo inten-
zione direstare in questa cate-
goria. Ma non si sa mai...».

Graziano Triboldi ha parla-
to a lungo con i tifosi e a pran-
zo si è presentato al Continen-
tal per salutare i giocatori.
(barb) Mister Giorgio Roselli con il patron Graziano Triboldi
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La serie B

di Giorgio Barbieri
I primi ad arrivare allo
Zini ieri mattina sono sta-
ti i due giovani (il portie-
re Paoletti ed il difenso-
re Cremonesi), seguiti da
vicino da Iorio, Campo-
longhi e Marchesetti.
Con loro anche Marco
Merlo, il nuovo vice alle-
natore. In anticipo di ol-
tre mezz’ora rispetto al-
l’orario fissato per le
9,30. Poi via via sono arri-
vati tutti gli altri, alla
spicciolata, quasi come
per un normale allena-
mento. Strette di mano,
qualche pacca sulle spal-
le, le fotografie di rito, il
saluto ai tifosi presenti.
Ad accoglierli il patron
Graziano Triboldi, il pre-
sidente Gigi Gualcoe l’al-
lenatore Giorgio Roselli.

Un solo volto nuovo,
quello dell’attaccante
Francesco De Francesco,
il primo a firmare il con-
tratto con la Cremonese
di B. C’erano anche Mat-
tia Marchesetti di ritor-
no dal Chievo, Giovanni
Rossi di ritorno dal Car-
penedolo e il giovanissi-
mo nazionale Under 17
Michele Cremonesi. Ma
sono giocatori già noti al-
la tifoseria grigiorossa.
Così come Marco Merlo,
nuovovice di Roselli, cre-
sciuto da giocatore nelle
file della Cremonese e
con la maglia grigiorossa
negli anni della B. Man-
cavano invece Pietro
Strada, che proprio ieri
pomeriggio ha rescisso il
contratto con la società
di Gualco e oggi firmerà
per il Brescia, oltre al
convalescente Riccardo
Taddei, alle prese con la
post operazione al ginoc-
chio. Non c’erano nem-
meno Polonini, Camussi
e Coly, alla ricerca di si-
stemazione altrove.

La squadra ha poi rag-
giunto la Canottieri Bis-
solati per un primo alle-
namento in acqua. Gioca-
tori in vasca, tecnici (Ro-
selli, Merlo, Faedo, Bian-
chessi, Nicolini) sul bor-
do a dare indicazioni.

Alle 13 pranzo all’Ho-
tel Continental e poi di
nuovo alla Bissolati per
un allenamento stavolta
basato sulla corsa e gli
esercizi con gli attrezzi in
palestra. Per la prima
giornata di lavoro può ba-
stare. Oggi si riprende,
con Roselli che spera di
avere qualche giocatore
in più da allenare.

E venerdì la squadra
parte per il ritiro di Cam-
po Tures (Bolzano).

E’ giunto all’aeroporto di Milano dove Mirko
Benin, che lui conosce bene, lo stava aspettan-
do, quindi insieme sono giunti allo Zini quan-
do il grosso della truppa grigiorossa era già
partita. Francesco De Francesco si presenta
con un taglio di capelli molto corto, sorridente
e cerca subito di capire se deve raggiungere la
squadra o sottoporsi alla visita medica.

Intanto rilascia le prime dichiarazioni da
giocatore della Cremonese.

«Ho tanta voglia di cominciare una nuova
avventura che mi dà più garanzie rispetto al
passato. Gli ultimi anni li ho vissuti alla giorna-
ta perchè il calcio ha subito incredibili scosso-
ni. Dopo l’esperienza di Como adesso cerco
qualche sicurezza in più».

E’ stata proprio la stagione a Como ad offu-
scare le belle cose fatte vedere a Genoa tre an-
ni fa.

«Un bomber nel vero senso della parola non

lo sono mai stato. Per un attaccante è fonda-
mentale parlare con le reti messe a segno, ma
io sono uno che manda in porta i compagni. Al
di là di questi discorsi, l’unico obiettivo che mi
sono posto con la Cremonese è fare bene, in
qualsiasi modo. E’ la mia occasione per rientra-
re nel calcio che conta, per sentirmi nuova-
mente sulla cresta dell’onda».

Conosci già Roselli?
«Come fama, ma non l’ho mai avuto come al-

lenatore. Qua però ritrovo ex compagni come
Smanio, Benin, Rossini e Taddei. So che mi tro-
verò a mio agio subito».

Anche come piazza Cremona sarà molto di-
versa.

«Ho giocato di fronte a tifosi caldi come
quelli di Salerno, oppure in stadi con un solo ti-
foso sugli spalti come a Como. Dunque non fa
differenza per me, sono qui per lottare per la
causa».

Ieri pomeriggio corsa alla Bissolati: da sinistra Bianchi, Merlo, De Francesco, Rossi, Tabbiani, Benin e Bianchessi  (Fotoservizio Ib frame)

Graziano Triboldi e Vincenzo Rispoli ieri al Continental
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